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Il sito greco-romano di Dime es-Seba / Soknopaiou Nesos (Fayyum, Egitto) è oggetto di 

scavi scientifici e sistematici dal 2003 ad opera del Soknopaiou Nesos Project (SNP), diretto 

da M. Capasso e P. Davoli.1 Le tredici Campagne di scavo (2003-2016), che hanno 

interessato in massima parte l’interno dell’area sacra della kōmē, hanno restituito finora circa 

600 ostraca, la maggior parte dei quali hanno testo scritto in demotico.2 

Prima delle indagini del SNP a Soknopaiou Nesos solo la missione tedesca dei Königliche 

Museen di Berlino ha documentato un significativo recupero di ostraca.3 La Missione, diretta 

da Friedrich Zucker in collaborazione con Wilhelm Schubart, effettuò due campagne di 

lavoro a Soknopaiou Nesos tra febbraio 1909 e gennaio 1910, con il chiaro scopo di 

recuperare papiri.4 Nel suo diario Zucker riporta che durante gli scavi si rinvenne, appena 

fuori dal temenos nella parte nord-occidentale del sito, un considerevole gruppo di ostraca.5 

Dei 228 ostraca ritrovati 222 sono ora conservati nella Papyrussammlung a Berlino6 e i 

                                                 
* La materialità degli ostraca di Dime / Soknopaiou Nesos (Fayyum) e Amheida / Trimithis (Dakhla Oasis) è 

stata oggetto della mia ricerca di Dottorato presso l’Università del Salento (Lecce) e l’Università di Poitiers. Co-

tutor di questa ricerca sono state rispettivamente Paola Davoli e Pascale Ballet. Un sincero ringraziamento va ai 

Direttori delle due Missioni Archeologiche P. Davoli, Mario Capasso e Roger S. Bagnall per avermi dato questa 

opportunità. Tale ricerca è attualmente parte di un più ampio progetto attivo presso la Ruprecht-Karls-

Universität di Heidelberg, intitolato “Schreiben auf Ostraka im inneren und äußeren Mittelmeerraum”, 

patrocinato dal Sonderforschungsbereich (SFB) 933 – Materiale Textkulturen. Materialität und Präsenz des 

Geschriebenen in non-typographischen Gesellschaften e finanziato dalla Deutsche Forschungsgemeinschaft, che 

ringrazio per il sostegno. Sono grata, inoltre, a Julia Lougovaya per aver supervisionato con pazienza il presente 

lavoro, a Rodney Ast e James Cowey per il supporto e i consigli forniti durante le varie fasi dello studio dei 

materiali di Berlino. Sull’analisi dei supporti scrittori di Amheida / Trimithis si veda Caputo (2016) 62-88. Per 

un resoconto sulle metodologie di studio degli ostraca vedi anche Caputo (2018) 677-701. 
1 Per i rapporti di scavo e le pubblicazioni del Soknopaiou Nesos Project si veda www.snproject.org. 
2 Da uno studio preliminare dei testi attualmente risultano 548 ostraca demotici, 18 ostraca greci, 4 ostraca 

bilingui, 3 ostraca copti, 7 ostraca figurati e 12 ostraca non classificati. L’edizione dei testi e lo studio dei 

supporti scrittori degli ostraca ritrovati dalla Missione SNP saranno oggetto del volume Soknopaiou Nesos 

Project II (SNP II), interamente dedicato ai materiali scritti. 
3 Sono noti almeno altri quattro ostraca, scritti in greco, ritrovati durante lo scavo archeologico condotto a Dime 

dalla Missione della University of Michigan nel 1931-1932. L’ostracon O.Mich. 9733 è stato restituito al Museo 

Egizio del Cairo, i restanti tre (O.Mich. 9732, 9736 e 9737) sono attualmente conservati ad Ann Arbor, presso la 

Library della University of Michigan. I quattro ostraca sono stati éditi da Youtie tra il 1975 ed il 1976: Youtie 

(1975) 283-284; Youtie (1976) 20 no. 8, 21 no. 9, 24 no. 14. 
4 Sullo scavo della Missione Tedesca si veda Zucker (1909) 178-184. 
5 Sullo scavo a Dime vedi Zucker / Schubart (1971) 5-55, in particolare 14. 
6 Vorrei ringraziare gli Staatliche Museen zu Berlin – Stiftung Preußischer Kulturbesitz, in particolare Verena 

Lepper (Curatrice della Collezione dei Papiri per la sezione Egiziana e Orientale), Marius Gerhardt (Curatore 

della Collezione dei Papiri per la sezione Greca e Latina) e Anne Schorneck (Responsabile del magazzino della 

Collezione dei Papiri) per avermi concesso di esaminare la collezione e per la loro disponibilità e gentilezza. 
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restanti 6, riconosciuti da Karl-Theodor Zauzich nel 1973 come provenienti da Soknopaiou 

Nesos,7 sono nella Ägyptische Sammlung dell’Università di Zurigo. 

I testi berlinesi, tutti scritti in demotico e datati paleograficamente al periodo romano (I sec. 

a.C.-II sec. d.C.), sono stati pubblicati nel 2006 da Sandra Lippert e Maren Schentuleit in 

Demotische Dokumente aus Dime I. Ostraka.8 In tale volume, tuttavia, non è stato possibile 

fornire alcun dato relativo ai supporti di scrittura poiché i risultati archeologici e ceramologici 

emersi dai primi sette anni di scavo del SNP (2003-2009) a Dime sono stati pubblicati solo 

nel 2012, nel volume Soknopaiou Nesos Project I (SNP I),9 quindi ben 6 anni dopo l’edizione 

dei testi di Berlino. 

L’analisi sistematica della ceramica rinvenuta nel corso delle diverse campagne di scavo ha, 

infatti, permesso di acquisire un campionario delle forme e quindi di redigere un catalogo 

degli impasti associati ai tipi di vasi in uso a Soknopaiou Nesos dal periodo Tolemaico 

all’VIII sec. d.C.10 Partendo da queste informazioni sono stati riconosciuti e classificati anche 

i frammenti ceramici usati come ostraca.11 La metodologia applicata allo studio dei recenti 

ritrovamenti è stata, quindi, usata per l’analisi degli ostraca ritrovati da Zucker, al fine di 

completare il corpus degli ostraca provenienti da Soknopaiou Nesos e integrare finalmente lo 

studio di questi reperti con le informazioni sulle caratteristiche materiali. In questo contributo 

si forniscono, in via preliminare, i risultati derivanti da tale indagine. 

L’osservazione autoptica dei 222 ostraca presenti nella collezione di Berlino si è svolta 

durante due visite distinte, la prima a maggio e la seconda ad ottobre del 2016. Ogni singolo 

ostracon è stato visionato accuratamente, classificato secondo la morfologia, l’impasto ed il 

trattamento della superficie e confrontato con gli altri pezzi componenti il corpus. Per ciascun 

ostracon è stata presa in esame la superficie di frattura (su fratture già esistenti), di cui è stata 

realizzata una fotografia per mezzo di un microscopio USB con ingrandimento a 400X. I 

frammenti diagnostici, cioè quei cocci con elementi sufficienti a permettere l’identificazione 

del tipo di recipiente di origine, sono stati disegnati per essere confrontati con le tipologie 

presenti nel catalogo della ceramica di Dime. Durante l’analisi sono state prese in 

considerazione anche alcune caratteristiche della scrittura, come ad esempio, il lato del coccio 

su cui era apposto il testo (faccia interna, concava, o faccia esterna, convessa), l’orientamento 

della grafia rispetto alle linee del tornio (parallela, perpendicolare, obliqua), il tipo di 

strumento utilizzato per tracciare i segni, il colore dell’inchiostro, così come la completezza o 

meno del testo. 

In generale, tutti gli ostraca sono in buono o discreto stato di conservazione. La maggior parte 

dei testi è scritta sulla superficie convessa del coccio, liscia e senza irregolarità; la superficie 

concava, o interna, è quasi sempre ruvida ed impeciata. Solo un esemplare (O.Dime I 1) 

presenta linee di scrittura su entrambi i lati, e in questo caso la parte interna non è impeciata. 

L’inchiostro utilizzato per scrivere sui cocci è di colore nero intenso, e i testi sembrano essere 

stati redatti con calamo a punta media o fine. Tendenzialmente la scrittura è parallela alle 

                                                 
7 I 6 ostraca vennero pubblicati nel 1965 da S.V. Wångstedt insieme ad altri esemplari di provenienza tebana 

ma, nel 1973, K.-Th. Zauzich ne ipotizzò la provenienza da Soknopaiou Nesos basandosi su dati paleografici e 

onomastici: Wångstedt (1965) 52-53, no. 47-52; Zauzich (1997) 1056-1060. 
8 Lippert / Schentuleit (2006). 
9 Il volume contiene un’analisi dettagliata e completa dei contesti archeologici da cui provengono gli oggetti e la 

ceramica, ed un resoconto delle quantità e dei tipi di materiali scritti presenti nelle aree scavate: Capasso / 

Davoli (2012) 11-18; Davoli (2012) 119-227; Stadler (2012) 254-263. 
10 Dixneuf (2012) 315-361. 
11 L’analisi della ceramica degli ostraca ritrovati dal 2003 al 2016 è stata eseguita dall’Autore durante le 

Campagne di scavo, direttamente sul campo. 
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linee del tornio (136 testi su 222), più raramente perpendicolare (43 ostraca) o obliqua (32 

ostraca), e solo in 4 ostraca è varia. 

Il 99,54% degli ostraca berlinesi sono ricavati da anfore egiziane, una delle categorie di vasi 

più comuni a Dime; solo un esemplare è redatto su un frammento di ciotola la cui forma non 

è identificabile (O.Dime I 59). La tipologia generale di anfora egiziana riconosciuta è quella 

definita solitamente come anfora bi-troncoconica e corrispondente all’Amphore Égyptienne 3 

(AE 3) della classificazione di Jean-Yves Empereur e Maurice Picon12 o all’anfora 

Hermopolite-type A secondo la classificazione delle produzioni di El-Ashmounein (Medio 

Egitto).13 Queste anfore, sono diffuse in tutto l’Egitto a partire dalla fine del I secolo a.C. fino 

alla prima metà del VIII secolo d.C. in numerose varianti. Tra gli ostraca esaminati sono stati 

individuati almeno 20 testi scritti su frammenti diagnostici riconducibili a porzioni della 

spalla, della pancia e del puntale di AE 3, grazie ai quali è stato possibile restringere 

l’identificazione delle anfore usate ad almeno due sottotipi di AE 3 (AE 3-3.1 e AE 3-3.2), 

entrambi databili al I-II sec. d.C.14 I testi e i supporti sono quindi contemporanei. 

Il 100% dei frammenti è in argilla nilotica. In particolare, sono stati riconosciuti 3 tipi di 

impasto, secondo la classificazione di Dime:15 F1 (16,20%) caratteristico delle produzioni 

anforiche AE 3 e di alcune categorie di ceramica comune o legate alla presentazione di 

alimenti; F1a (83,33%) riscontrato principalmente negli esemplari di anfore di produzione 

fayumita, definite anche tipo Magdola; F10 (0,46%) associato soprattutto alle produzioni di 

ceramica da mensa. Un ulteriore livello di indagine ha comportato, all’interno di alcune 

categorie di ostraca, un esame più accurato delle eventuali relazioni tra la morfologia dei 

supporti e i loro testi. 

La categoria di testi più numerosa tra gli ostraca berlinesi è quella dei ‘Namenostraka’, 

ovvero testi brevi costituiti da uno (O.Dime I 86-169) o due nomi (O.Dime I 170-173) di 

persona, solitamente maschili, associati talvolta ad un patronimico. Ben 82 testi su 222 totali 

(37%) sono stati classificati da Lippert e Schentuleit come ‘Namenostraka’. I frammenti 

utilizzati per questi testi sono di dimensioni piuttosto ridotte (3,5-8 cm di larghezza x 3,5-9 

cm di lunghezza x 0,6-1,9 cm di spessore), e la loro forma varia da quadrangolare (43,2 %) a 

pentagonale (39,8 %), meno frequentemente triangolare (4,5 %) o esagonale (4,5 %). Il testo, 

posizionato lungo il margine superiore del coccio, è apposto sempre sul lato convesso, 

parallelamente alle linee del tornio, raramente in direzione perpendicolare o obliqua rispetto 

ad esse. La ricorrenza di alcune forme e delle stesse dimensioni suggerirebbe quanto meno 

una selezione dei cocci utilizzati come supporti. 

La seconda grande categoria è costituita dalle liste di nomi, suddivise in elenchi organizzati 

per Phylai (O.Dime I 24-35) e in liste di nomi senza alcun apparente raggruppamento 

(O.Dime I 36-85). Si tratta per lo più di testi non interi, apposti parallelamente alle linee del 

tornio, in due o più colonne. I frammenti ceramici hanno diverse dimensioni e forma, e 

corrispondono generalmente a porzioni del collo, della spalla, o del corpo dell’anfora. La 

morfologia dei cocci, il trattamento delle superfici e gli impasti hanno permesso di 

riconoscere alcuni punti di congiunzione tra ostraca i cui testi erano stati studiati in maniera 

distinta e separata. Mentre per alcuni frammenti è possibile affermare con certezza 

l’appartenenza ad una stessa anfora, per altri l’ipotesi che fossero riconducibili ad uno stesso 

contenitore è solo plausibile, poiché i frammenti non sono tra loro combacianti. In totale sono 

                                                 
12 Empereur / Picon (1989) 223-248, in particolare 77; Tomber (2007) 525-526; Bailey (2007) 227-237. Si veda 

anche Dixneuf (2011). 
13 Bailey (1998) 125. 
14 Dixneuf (2011) 117-118, figg. 101a-b e 102. 
15 Per la tipologia degli impasti si è adottata la classificazione di Dixneuf in SNP I: Dixneuf (2012) 317-318. 
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stati ricongiunti 9 ostraca: una lista di Phyle (O.Dime I 24 + 27 + 54 + 81), 5 liste di nomi 

(O.Dime I 39 + 70; O.Dime I 83 + 37; O.Dime I 66 + 62; O.Dime I 67 + 61; O.Dime I 69 + 

73), e un acconto di grano (O.Dime I 182 + 186).16 Il numero degli ostraca berlinesi ritrovati 

dalla Missione Zucker a Soknopaiou Nesos è così stato ridotto da 222 a 213, ed è possibile 

che ulteriori frammenti possano essere ricomposti. 

Lo studio della materialità degli ostraca berlinesi, se da un lato, ha confermato per alcune 

categorie di ostraca (‘Namenostraka’) le stesse caratteristiche fisiche riscontrate per gli 

esemplari ritrovati dal SNP, dall’altro, ha evidenziato una pratica che non era stata rilevata 

durante lo studio dei recenti ritrovamenti, ovvero l’uso di grandi porzioni di anfore, o 

dell’intero recipiente, per testi quali liste di nomi o conti. Tale consuetudine, finora non 

altrimenti attestata a Soknopaiou Nesos, sembrerebbe essere altrettanto rara durante il periodo 

romano anche in altre aree d’Egitto. Testi demotici redatti su anfore egiziane più o meno 

intere sono noti da: Armant (O.Bucheum 0.30), un testo documentario suddiviso in 4 colonne 

di scrittura in cui si menzionano i conti del farro destinato ai preti delle Phylai del tempio;17 

Mitrahine (Berlin P. 12845), un testo letterario;18 Medinet Habu (O.Med.Habu 4038), un 

testo pseudo-legale ripartito in sei colonne di scrittura.19 

Ugualmente poco numerosi sono anche gli esempi iscritti in greco. Oltre ai ben noti 

esemplari di anfore egiziane interamente iscritte ritrovate a Krokodilô (O.Krok. 1, O.Krok. 

41, O.Krok. 87),20 uno dei praesidia romani del deserto orientale, dove tale uso è 

frequentemente attestato, sono da menzionare: un testo documentario su collo d’anfora 

egiziana da Elkab (O.Elkab 191);21 un esemplare composto da almeno 20 frammenti 

combacianti di anfora egiziana (O.Amst. 8), il cui testo concerne la vita e l’organizzazione 

interna di un piccolo distaccamento militare;22 e un’anfora egiziana pressoché intera 

proveniente da Armant (O.Bodl. II 1964-1967+ O.Bodl. II 2407-2434), il cui testo potrebbe 

essere assimilato al diario di uno stratego.23 

Purtroppo lo scavo della Missione Zucker non è stato condotto con metodologia moderna e 

quindi non tutti i frammenti di vasi rinvenuti sono stati documentati. Ciò non permette, oggi, 

di valutare se le anfore su cui erano stati scritti i testi di cui sopra siano state gettate ancora 

intere in discarica oppure se fossero già rotte e solo in parte usate come supporto scrittorio. 

Tuttavia, l’elevato numero di frammenti pertinenti allo stesso testo, e quindi recipiente, 

potrebbero indicare una giacitura ravvicinata degli ostraca. 

Durante la Campagna di scavo del 2009 la Missione del SNP ha indagato parte delle 

discariche formatesi a seguito degli scavi del 1910 condotti da Zucker e Schubart sul versante 

ovest del kôm, all’esterno del temenos, il luogo in cui il Diario di Zuker colloca il 

rinvenimento degli ostraca berlinesi. In Area 10, come è stata denominata, sono state aperte 

due trincee (Saggio 2 e 3) con l’intento di capire i contesti di rinvenimento di tali ostraca e di 

recuperare eventuali oggetti sfuggiti o scartati dalla missione del 1910.24 Nella discarica 

moderna sono stati ritrovati 28 ostraca demotici, di cui 23 sono ‘Namenostraka’, tre sono 

                                                 
16 Per una descrizione più dettagliata dei nuovi attacchi e la riedizione dei testi O.Dime, si veda Caputo / Cowey 

(2018) 62-75. 
17 Mond / Myers (1934) vol. II, 57-63 e vol. III, 68-71. 
18 Spiegelberg (1977). 
19 Parker (1941) 84-113, Pls. XVII-XIX.  
20 Cuvigny (2005) 9-27 e 213-224, 77-84 e 238-239, 135-154 e 256-270. 
21 Bingen / Clarysse (1989) 131-133, XIX (191), figg. 1-2. 
22 Clarysse / Sijpesteijn (1988) 71-96. 
23 Tait / Préaux (1955) 337-338, no. 1964-1967; Clarysse / Sijpesteijn (1988) 74. 
24 Davoli (2012) 203-217, figg. 122-140. 
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conti e due sono liste di nomi frammentarie.25 Grazie al loro studio, attualmente in corso, sarà 

forse possibile capire se e come questi ostraca si ricollegano a quelli berlinesi. Le nuove 

tecnologie di documentazione digitale tridimensionale potrebbero senza dubbio essere 

d’aiuto. 
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